
Malga Valsolero, via i lavori
MASSIMO DALLEDONNE

TELVE - Sarà la Edilpavimentazioni srl
di Lavis a realizzare i lavori di ristrut-
turazione ed ampliamento della malga
Valsolero di Sopra. La struttura, di pro-
prietà comunale, si trova in alta Val
Calamento, poco distante dalla strada
provinciale 31 del Manghen, a soli due
chilometri di distanza dall’omonimo
passo.
È dal 2011 che si parla di questa ini-
ziativa in zona. L’edificio si trova a
quasi 1.700 metri e per molti decenni
ha ospitato l’alpeggio estivo. 
Dopo essere stata abbandonata, parte
del complesso e la vecchia malga è
stata recuperata e ristrutturata negli
anni ‘80. Oggi ospita una stalla per l’al-
peggio con alcuni locali utilizzati dai
malgari. Ma la casera originale non è
mai stata ricostruita. Il progetto pre-
vede il recupero dell’intero complesso
per adibirlo a malga per la lavorazione
del latte e struttura ricettiva. 
Un volume agricolo montano che il
comune intende valorizzare dotando
l’edificio anche di spazi ad uso stanze
e prima colazione. Il tutto nell’ambito
del percorso denominato Translago-
rai. Il progetto preliminare è stato pre-
disposto nel 2018 dall’ingegnere Isi-
dore Mylonas di Borgo che si è occu-
pato anche di quella definitiva ed ese-
cutiva. Il dottore forestale Andrea Bo-
nincontro di Pergine si è occupato del-
la relazione di incidenza ambientale,
quella geologica e geotecnica porta
la firma del dottore Stefano Facchinel-
li, sempre di Pergine. Coordinatore
della sicurezza è l’ingegnere Alessan-
dro Smaniotto di Borgo Valsugana. Il
progetto prevede di intervenire sul
settore nord, previa realizzazione di
una struttura tradizionale a due falde
su due piani, con orientamento est-
ovest. 
Le sistemazioni esterne prevedono
un ampliamento dell’attuale piazzale
esterno verso ovest. A monte verrà

realizzato un accesso carrabile per
accedere alle stanze al piano primo.
Delle 20 ditte invitate dall’Apac alla
gara d’appalto, in tredici hanno rispo-
sto all’invito. Sull’importo di gara di
quasi 570 mila euro è stato praticato
un ribasso percentuale del 7,230% per
un costo complessivo pari a
529.620,30 euro. L’inizio dei lavori è
previsto per la tarda primavera e ter-
mineranno nel tardo autunno del 2022. 
Tra due anni a malga Valsolero di So-
pra sarà disponibile, oltre ad una mo-
derna stalla attrezzata per l’alpeggio,
anche una nuova struttura ricettiva e
di ristoro, un punto per la vendita e il
commercio dei tanti prodotti caseari,
che durante tutto l’anno vengono pre-
parati in zona. «Rispetto al passato so-
no notevolmente ridotti i bovini che
ogni anno vengono portati all’alpeg-
gio, non si è ridotta però la produzione

lattiero casearia. Contestualmente a
questo progetto sta partendo anche
il progetto di elettrificazione delle mal-
ghe della zona che vedrà coinvolta an-
che malga Valsolero di Sopra. Con que-
sto progetto - ricorda il sindaco Telve
Fabrizio Trentin - puntiamo a creare
una vera e propria catena agricola, tu-
ristica, produttiva ed ambientale tale
da trainare l’economia di tutto l’en-
troterra alpino del territorio comuna-
le.
È un progetto ambizioso con cui si
vorrebbe puntare ad uno sfruttamento
più razionale dei pascoli esistenti a
vantaggio dell’ambiente montano del-
la zona dove, tra l’altro, a pochi chi-
lometri di distanza è stata realizzata
l’unica oasi alpina del WWF a Valtri-
gona. Il tutto inserito all’interno della
più ampia zona di protezione speciale
del Lagorai».

La struttura
in alta Val
Calamento
a due
chilometri da
Passo Manghen
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2011 di essere
ristrutturata

Telve. Previsto il recupero 
dello stabile per la lavorazione
del latte e struttura ricettiva

Malga Valsolero nei
pressi del Passo del
Manghen sarà
finalmente ristrutturata

      BioNoc conquista due primi posti al Barcellona Beer ChallengePRIMIERO

La birra ora si vende online
ANDREA ORSOLIN

PRIMIERO- BioNoc’ si
conferma uno dei più
rinomati birrifici artigianali
del continente. Pur lontani
dalla splendida città
catalana, collegati con le
premiazioni in
videoconferenza, i titolari
Fabio Simoni («Bio») e Nicola
Simion («Noc») hanno
esultato tre volte davanti
allo schermo del computer.
Brindando al successo con
una delle loro gustose birre.
Al Barcellona Beer
Challenge 2020, una delle
più importanti competizioni
europee dedicate alle birre
artigianali, l’azienda
primierotta con sede a
Mezzano ha ottenuto due
medaglie d’oro e una di
bronzo, classificandosi
settima nella classifica
generale dei birrifici
presenti alla competizione.
In un’edizione da record con
245 birrifici provenienti da
venti nazioni diverse che
hanno presentato un totale
di 1251 birre, cinquanta
giudici internazionali hanno

decretato ancora una volta
BioNoc’ nella top10 dei
partecipanti. Nella categoria
European soul ale ha
occupato due gradini del
podio: quello più alto è
andato a «Impombera», birra
maturata in botte con i
lamponi dell’Agriturismo
Dalaip dei Pape, quello più
basso ad «Albicoppe», una
sour ale alla frutta ottenuta
con l’aggiunta di albicocche

snocciolate. Un’altra
medaglia d’oro è stata poi
assegnata nella categoria
Wild speciality ad «Ardivia»,
fermentata con le erbe
spontanee dolomitiche
raccolte a mano. Da
segnalare inoltre la vittoria
del birrificio Serra Storta di
Milano con «Mengo», birra
realizzata con la ricetta
inventata da BioNoc’ che
prevede l’utilizzo di frutti di

mango. Tutte le birre
premiate appartengono alla
linea acida del birrificio, il
cui artefice è l’esperto
Nicola Coppe. La felicità per
i prestigiosi risultati
ottenuti si mescola con un
nuovo modo di lavorare
che, con il prolungarsi
dell’emergenza coronavirus,
ha portato il birrificio a
reinventarsi. Fabio Simoni,
«mente» dell’azienda, non fa
drammi. «Nelle prime
settimane di emergenza il
lavoro è calato del 50%, poi
nei giorni successivi è
ripreso, in un modalità
diversa da come eravamo
abituati. Abbiamo puntato
molto sul nostro negozio
online, effettuando in tutta
Italia le consegne a
domicilio alle persone che
hanno richiesto le nostre
birre. Gli ordini sul web
sono addirittura decuplicati.
Speriamo di continuare su
questo ritmo, nell’attesa di
ritornare a vendere i nostri
prodotti anche agli esercizi
commerciali. Vorrebbe dire
che il nostro amato
territorio ha ricominciato a
vivere».

Valsugana |  Ecco tutti gli orari previsti

Domani verranno riaperti 
i centri di raccolta materiale
VALSUGANA - Da domani ria-
prono tutti i centri di raccolta
rifiuti presenti nella Comunità
Valsugana e Tesino. Sarà pos-
sibile accedere alle strutture
presenti a Borgo, Castello Te-
sino, Castelnuovo, Grigno,
Ospedaletto, Roncegno Ter-
me, Ronchi, Scurelle, Strigno,
Villa Agnedo, Telve e Telve di
Sopra. Nella giornata di lune-
dì, dalle 14 alle 17, sono aperte
i centri di raccolta di Castello
Tesino, Roncegno, al mattino
Scurelle e dalle 13.30 alle 17
anche Borgo, martedì sarà la
volta di Castelnuovo, Grigno
e Scurelle (9-12) e nel pome-
riggio, dalle 16 alle 18, Ospe-
daletto, Ronchi e Villa Agne-
do. L’accesso sarà consentito
a una sola persona per volta,
è obbligatorio l’uso di ma-
scherina di protezione e per
il conferimento del rifiuto sec-
co residuo (solo presso i cen-
tri di Borgo Valsugana e Scu-
relle) è obbligatorio prenotare
un appuntamento al numero
335/8135519. La Comunità di
Valle ricorda come «al fine di
ridurre i tempi di attesa, si do-
vrà effettuare la differenzia-
zione del rifiuto prima di rag-
giungere il centro di raccolta

e di recarsi a quello più vicino
alla propria residenza». Ai cit-
tadini viene chiesto di acce-
dere alle strutture solo per ra-
gioni di effettiva necessità, uti-
lizzando invece il servizio di
raccolta porta a porta per il
conferimento del normale ri-
fiuto domestico. «La riapertu-
ra dei centri con le nuove di-
sposizioni di sicurezza - con-
clude la Comunità di Valle -
potrebbe causare un rallenta-
mento delle attività di confe-
rimento dei rifiuti». M.D.

L’INIZIATIVA. Il video della Banda
sta avendo un grande successo L’inno di Borgo recuperato e suonato

BORGO - Il video sta girando
sui social da diversi giorni.
Protagonisti il maestro Alessio
Tasin e gran parte dei musicisti
della Banda Civica di Borgo
che hanno proposto l’Inno al
Borgo. Si tratta di un brano
musicato dallo stesso maestro,
tratto da uno spartito
recuperato, diversi mesi fa,
dall’archivio storico della
banda. «Rovistando nel
materiale - ricorda Alessio
Tasin - abbiamo trovato un

vecchio manoscritto,
dovrebbe essere stato
composto circa un secolo
dall’ex maestro della banda
Ferruccio Rigo». Fondata nel
1813, proprio sotto la direzione
del Rigo, dal 1920 al 1930, il
complesso raggiunse un alto
livello di qualità e di
eccellenza. Tanto che, dopo
essere stata chiamata per
decenni Banda della Bassa
Valsugana, nel 1993 assunse il
nome di Banda Civica di Borgo

Valsugana - Ferruccio Rigo, in
onore del suo ex maestro.
«Nelle scorse settimane, anche
per sentirci più vicini e non
perdere il vizio di suonare
insieme - prosegue Tasin -
abbiamo deciso di mettere
insieme una canzone. Dopo
aver scartato l’Inno alla Gioia
di Beethoven la scelta è caduto
su questo brano che ci
sembrava il più idoneo anche
al momento che stiamo
vivendo». Ogni bandista ha

registrato la sua parte, il tutto
coordinato e studiato nei
minimi particolari con il
maestro. Al montaggio del
materiale ed alla realizzazione
del video ci ha pensato lo
stesso Tasin. L’Inno al Borgo
era già stato proposto, ora il
brano è diventato virale. In
attesa che possa essere
ascoltato, quanto prima, dal
vivo. Magari in occasione del
prossimo concerto della Banda
Civica di Borgo Valsugana. M.D.

Fabio Simoni e Nicola Simion, titolari del BioNoc
Un centro raccolta materiali
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